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Oggetto : 

AFFIDAMENTO - EX ART.50, COMMA 1, LETTERA A), DEL 
D.LGS N.36/2023 PER IL SERVIZIO DI CAMPIONAMENTO ED 
ANALISI DELL’ACQUA PROVENIENTE DALLA CASETTA 
DELL’ACQUA ALLA DITTA APAVE ITALIA CPM SRL CON 
SEDE LEGALE IN VIA ARTIGIANI, N. 63 A BIENNO (BS) C.F. 
E P.IVA 01575040983 - CIG. B41E2D1194.  

 



IL RESPONSABILE DEL AREA TECNICA 
 
   PREMESSO CHE: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n.43 del 28.12.2023, dichiarata immediatamente eseguibile, è 
stato approvato il Bilancio di previsione per il triennio 2024/26; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n.128 del 28.12.2023, dichiarata immediatamente eseguibile, è 
stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG), ai sensi dell’art. 169 del d.lgs. n. 267/2000; 

- con Decreto del Sindaco n. 6/P del 17/06/2024 il sottoscritto è stato nominato Responsabile dell’Area 
Tecnica Servizio tecnico del Comune di Cevo;  

 
DATO ATTO CHE: 

- il sottoscritto, pertanto, è soggetto abilitato all'assunzione della presente determinazione in attuazione delle 
proprie competenze e attribuzioni gestionali, competente per i servizi in parola; 

- la gestione del capitolo di spesa registrato al n.09041.03 capitolo 0301 del Bilancio di Previsione triennio 
2024/26 è stato assegnato al sottoscritto Responsabile per gli adempimenti previsti dal vigente 
regolamento di contabilità; 

 
CONSIDERATO CHE: 

- il Comune detiene in proprietà l’impianto per l’erogazione di acqua denominata “Casetta dell’acqua”; 
- per normativa è necessario campionare ed analizzare l’acqua proveniente dalla “Casetta dell’acqua”, al fine 

di valutare l’eventuale potabilità; 
- si rende necessario, pertanto, provvedere ad individuare un operatore economico in possesso degli 

adeguati requisiti per garantire l’espletamento del servizio;   
 

ATTESO CHE: 
- l’Allegato I.1 al D.Lgs. n.36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come 

“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di 
più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), e 
dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo Decreto”; 

- trattandosi di servizi di importo inferiore ad € 140.000,00 per l’affidamento e la relativa forma contrattuale 
trovano applicazione le disposizioni dell’art.50, comma 1 lettera b), del D.Lgs. 36/2023 il quale stabilisce 
che per gli appalti di valore inferiore a tale soglia la stazione appaltante può procedere mediante 
affidamento diretto anche senza la consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse; 

 
RICHIAMATI: 

- la Parte II del Libro I del D.lgs n.36/2023 (nuovo codice dei contratti pubblici), concernente la 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti, con l’applicazione della quale diventa obbligatorio l’utilizzo di 
piattaforme digitali certificate per tutte le altre fasi del ciclo di vita dei contratti, compreso l’affidamento; 

- il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 10/01/2024 avente oggetto “Indicazioni di carattere transitorio 
sull’applicazione delle disposizioni del codice dei contratti pubblici in materia di digitalizzazione degli affidamenti di importo 
inferiore a 5.000 euro.” il quale dispone la possibilità di effettuare affidamenti diretti, sino alla data del 
30/09/2024, con acquisizione del CIG tramite “l’utilizzo dell’interfaccia web messa a disposizione dalla piattaforma 
contratti pubblici – PCP dell’Autorità, raggiungibile al link https://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-
contrattipubblici,”; 

 
DATO ATTO CHE, in esito all’espletamento d’informale indagine di mercato, per il servizio di cui all’oggetto 
si è provveduto ad interessare la ditta “Apave Italia CPM Srl” con sede in Bienno (Bs), Via Artigiani n.63, C.F./ 
P.IVA 01575040983, la quale si è resa disponibile ad effettuare il servizio di campionamento per il periodo 
05.11.2024-04.11.2026 presso la “Casetta dell’Acqua” che prevede n. 2 prelievi annui dietro pagamento di un 
corrispettivo d’importo annuo pari ad € 1.900,00 oltre IVA di Legge, così per complessivi € 3.800,00 oltre IVA di 
Legge per un totale di € 4.636,00, come da preventivo trasmesso al protocollo comunale n.6300 del 05/11/2024; 
 



ATTESO CHE:  
- l’offerta presentata viene valutata economicamente conveniente, coerente con i prezzi di mercato, 

corrispondente alle esigenze dell’Ente e, pertanto, meritevole di perfezionamento;  
- è stato acquisito idoneo codice identificativo di gara CIG B41E2D1194; 

 
VERIFICATA la regolarità della posizione propria dell’operatore economico in ordine ai pagamenti ed agli 
adempimenti previdenziali, assistenziali e assicurativi, nonché in tutti gli altri obblighi previsti dalla normativa 
vigente nei confronti di INPS, INAIL così come desumibile dal certificato DURC emesso da INPS_42719826 
con scadenza validità il 28/01/2025; 
 
PRECISATO che, ai sensi dell’art.18, comma 1, del D.Lgs. n.36/2023, il rapporto contrattuale sarà perfezionato 
mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche 
tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato, nel rispetto di quanto 
disposto dal regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 
 
DATO ATTO CHE: 

• il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 
36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• la presente determinazione ha valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di sottoscrizione da 
parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le seguenti clausole essenziali richiamate, 
anche ai sensi dell’art. 192 del d.lgs n. 267/2000; 

• ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi 
dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento 
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

• trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha attestato con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla 
base del sorteggio a campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 
riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 
contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla 
sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento; 

• il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, può 
esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 
 

DATO ATTO, ai sensi del citato art.17 del D.lgs 36/2023 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente 
procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche 
essenziali sono qui riassunte: 

• l’oggetto del contratto è il servizio di campionamento presso la “Casetta dell’acqua” con n. 2 prelievi 
annui; 

• l’importo del contratto è € 3.800,00 oltre IVA di legge; 

• forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di 
affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

• modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, e art. 49 ultimo comma, del 
D.lgs. 36/2023; 

• clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 
documentazione della procedura di affidamento; 

• in merito ai requisiti di carattere generale e a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale l’affidatario che dichiarato di possedere i suddetti requisiti come da dichiarazione allegata al 
presente atto;  



 
RITENUTO, per tutto quanto espresso in premessa narrativa, di procedere - mediante affidamento diretto ai 
sensi dell’art.50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n.36/2023 – ad affidare alla ditta “Apave Italia CPM Srl” con sede 
in Bienno (Bs), Via Artigiani n.63, C.F./ P.IVA 01575040983, il servizio di campionamento per il periodo 
05.11.2024-04.11.2026 presso la “Casetta dell’Acqua” che prevede n. 2 prelievi annui dietro pagamento di un 
corrispettivo d’importo annuo pari ad € 1.900,00 oltre IVA di Legge, così per complessivi € 3.800,00 oltre IVA di 
Legge per un totale di € 4.636,00, a tal fine assumendo idoneo impegno di spesa;  
 
RICONOSCIUTA la propria competenza ai sensi degli artt.107 e 192 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 
 
VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL 18.08.2000 n. 267 e dell’art. 5, c.4 del vigente 
Regolamento comunale sul sistema dei controlli; 
 
ACQUISITO il visto del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, in ordine alla regolarità contabile, 
espresso ai sensi degli articoli 147-bis e 153 del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii.; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile, attestante la copertura finanziaria, da parte del responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 
183, comma 7, del D.Lgs 267/2000; 
 
VISTI: 

- la Legge n. 241/1990 del 7 agosto 1990 e s.m.i.; 
- il D.lgs. n. 267/2000 del 18 agosto 2000 e s.m.i; 
- il D.lgs. n. 36/2023 del 31 marzo 2023 e s.m.i.; 

 
DETERMINA  

  

1. di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;  
 

2. di dare atto che il presente atto assume la valenza della decisione a contrarre di cui all’art. 17, comma 1, del D.lgs 
36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo nonché in base all’art. 192 del D.lgs 267/2000; 

 
3. di affidare - mediante affidamento diretto ai sensi dell’art.50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n.36/2023 – ad 

affidare alla ditta “Apave Italia CPM Srl” con sede in Bienno (Bs), Via Artigiani n.63, C.F./ P.IVA 
01575040983, il servizio di campionamento presso la “Casetta dell’Acqua” per il periodo 05.11.2024-04.11.2026 
che prevede n. 2 prelievi annui dietro pagamento di un corrispettivo d’importo annuo pari ad € 1.900,00 oltre 
IVA di Legge, così per complessivi € 3.800,00 oltre IVA di Legge per un totale di € 4.636,00;  

 
4. di impegnare la somma di € 4.636,00 come di seguito specificato:  

• € 2.318,00 in favore della ditta incaricata, imputandola al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2024/2026, annualità 2024 al capitolo di bilancio 09041.03.0301;  

• € 2.318,00 in favore della ditta incaricata, imputandola al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2024/2026, annualità 2025 al capitolo di bilancio 09041.03.0301; 
 

5. di dare atto, altresì, che: 
• l’affidatario, così come previsto dall’ art. 3, comma 7, della legge 13.08.2010, n. 136, comunica alla stazione 

appaltante, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, 
nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi; 

• l’affidatario assume gli obblighi di tracciabilità dei pagamenti di cui alla legge 13.08.2010, n. 136, così come 
previsto dall’ art. 3, comma 8, della legge stessa; 

• è causa di risoluzione del presente contratto l’effettuazione di transazioni afferenti lo stesso eseguite senza 
avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A.; 

• nella fatturazione dovrà essere indicato il CIG dell’affidamento (B41E2D1194); 



• il Codice Univoco Ufficio, informazione obbligatoria al fine di consentire il corretto recapito delle fatture 
elettroniche, è UFP973; 

• in ottemperanza all’art. 1, comma 629, Legge 190/2014 in materia di split payment, l’imposta sul valore 
aggiunto verrà versata all’Erario direttamente dall’Ente; 

 
6. di disporre la pubblicazione del presente atto di determinazione all'albo on-line dell’Ente per quindici 

giorni consecutivi; 
 

7. di dare atto altresì, ai sensi dell'art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque 
soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può 
proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) - Sezione di Brescia, al quale è possibile 
presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di 
pubblicazione all'albo on-line; 

 
8. di inviare il presente, per gli adempimenti di competenza, all'Ufficio di Ragioneria dell'Ente, e alla ditta 

incaricata. 
 
  

 

 
 
 

 Il Responsabile dell'area  

 F.to geom. Manolo Bosio    

 
 



Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione di cui 
all'oggetto ai sensi degli artt. 147bis, comma 1 e 183 comma 7 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 

I M P E G N I     D I    S P E S A 
 

IMPEGNO ES. CAP. DESCRIZIONE IMPORTO 

11635 2024 09041.03.0301 GESTIONE CASETTA DELL'ACQUA 2.318,00 

11635 2025 09041.03.0301 GESTIONE CASETTA DELL'ACQUA 2.318,00 

 
 
Osservazioni:    
 
Data visto di regolarità contabile - esecutività: 05/11/2024  
 
 
   Il Responsabile Del Servizio Finanziario  
  F.to Elena Bonomelli  

 
 
Pubblicata all'Albo Pretorio del Comune dal 08/11/2024 al 23/11/2024 nel sito informatico di questo comune 
(Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69) 
 
  Il Segretario Comunale   
  F.to Dott. Matteo Tonsi  

 
 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 
Cevo, 08/11/2024  
  Segretario Comunale  
  Dott. Matteo Tonsi  

 


